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Arabia 

Uildtro 
attentato 
alla Mecca 
• I ItiyAD Attentato dinami
tardo Mia Mecca, nei pressi 
della Crapde moschea, ad 
una «tliman» esatta dalla du
plica esplosione che il IO lu
glio ha causato la mone di un 
pellegrino e 11 ferimento di al
tri tedici. Questa volta non ci 
sono jtat( ne vittime ne danni, 

.polche l'esplosione £ avvenu
ta, verso la una del mattino in 
una Iona praticamente disa
bitata, anche se nei pressi del
la Grande moschea L'attenta
to e avvenuta mentre un mi
lione e mezzo di pellegrini si 
apprestavano a lasciare I luo
ghi sani), al termine del pelle-
ihnagglo rituale che ogni mu
sulmano dovrebbe compiere 
almeno una volta nella sua vi
ta 

La polizia saudita ha avvia
to una inchiesta, ma non ha 
ntasclato dichiarazioni sulla 
paternità dell'attentato Le au
toma di Riyad, come si sa, so
spettano gli integralisti filo-ira
niani ma evitano di formulare 
pubblicamente l'accusa LI -
ran quest'anno ha deciso di 
boicottare il pellegrinaggio ri
tenendo insufficiente la quota 
di 45.000 pellegnm assegnata
gli; i sauditi d'altra parte limi
tano l'afflusso di iraniani nel 
timore .che ai ripetano inci
denti come quelli di due anni 
(a che provocarono la morte 
di 403 persone. 

Usa 
Risarcimento 
per l'Airbus 
abbattuto 
• a NEW YORK. Il governo de-

Sii Stati Uniti ha offerto .a titolo 
i compenso sino a JWmìla 

dollari (circa 400 milioni di li
re) a tutte le famiglie dei 290 
passeggeri morti sull'-airbus» 
abbattuto da un missile ameri
cano nel Collo il 3 luglio dello 
scorso anno. Ne ha dato, ieri 
notizia il portavoce del dipar
timento di Stato Richard Bou-
cher. L'offerta è stata comuni
cata a lutti i governi dei sei 
paesi cui appartenevano Je 
vittime e cioè Iran (250 pas
seggeri), India (10 passegge
ri), Emirati Arabi (17 passeg-
gen), Pakistan ( 6 passegge
ri), Jugoslavia (6 passeggeri) 
e Italia (un solo passeggero). 

Secondo il portavoce, i 
250mlla dolian saranno desti
nati a quelle famiglie di vitti
me che avevano un lavoro a 
tempo pieno, menile agli altri 
la cifra sari abbassata a 
lOQmila dolian (poco meno 
di 140 milioni di lire) Sinora 
pere nessun governo ha repli
cato all'offerta. 

La proposta americana 
espnme inoltre rincrescimen
to per l'accaduto ma nonac-
celta responsabilità per l'ab
battimento del velivolo poiché 
l'incidente - ha affermato il 
portavoce - è avvenuto in una 
zona considerata di guerra e il 
'Vìncennes*, l'unità che ha 
avvistato e poi abbattuto l'air-
bus, aveva «tutto il diritto di di
fendersi da un aereo conside
ralo nemico». 

E accusato di affarismo v Pechino accusa iSette 
ma qualcuno sospetta che grandi che avevano 
sia una manovri conto condannato la repressione 
la reputazione del padre di <«intertaizedntèrne» 

Il figlio di Zhao Ziyang 
finisce sott'inchiesta in Cina 
Le autorità cinesi hanno deciso di aprire un'in
chiesta su Zhao Erjin, figlio dell'ex segretario ge
nerale del partito comunista cinese Zhao. Ziyang, 
sospettato di affarismo. Lo ha riferito ieri ad Hong 
Kong il quotidiano indipendente «Ming Pao». Se
condo il giornale l'inchiesta sull'attività di Zhao 
Erjin, secondo figlio di Zhao, è tesa a danneggia
re la reputazione dell'ex segretario. 

f a PECHINO. Zhao, scrive il 
giornale, aveva incaricato suo 
figlio, condirettore della «Na-
nhai Huahl Company», di re
digere un. progetto di zona 
franca nella provincia di Hai-
nan. E questo progetto preve
deva la concessione ad un 
consorzio estemo, con a capo 
il gigante giapponese delle 
costruzioni, Kumagai Gurai, di 
un affitto di 70 anni. Intanto a 
Pechino si registrano le-prime 
reazioni alla condanna della 
violenta repressione militare 
contro le manifestazioni "po
polari a Tian An Men o> pane 
dei gruppo dei sette pat t i pia 

industrializzati, nlasciata a 
conclusione del summit pan-
gmo. «E una grossolana inter
ferenza negli affari interni ci
nesi^ ha commentato ieri in 
prima pagina -Il quotidiano 
del popolo-, organo del Comi
tato centrale del partito comu
nista. »ln quel momento otti
co era in gioco il destino della 
repubblica popolare e il go
verno non aveva altra scelta 
che prendere misure risolute 
per sedare la ribellione», spie
ga li giornale a proposito della 
repressione militare, «Le azio
ni intraprese dal governo cine

se non hanno offeso il alcun 
modo l'Occidente o altri pae
si», aggiungevi quotidiano, se
condò il quale «11 problema 
nasce solo perché alcuni pae
si, in base semplicemente ai 
loro valori, hanno, con parole 
e fatti, ampiamente danneg
giato gli Interessi e la dignità 
cinesi». "Tali azioni hanno cò
me sola conseguenza quella 
di Incoraggiare lo, spirito di 
duro lavoro ed autonomia 
della Cina», dice ancora il 
commento. E ancora. -Ma il 
governo e il popolo cinese 
non camberanno mai la poli
tica di apertura e nforme no
nostante le azioni ostili di al
cuni paesi», 

Le pressioni crescenti del
l'Occidente verso la Cina tono 
una politica miope, scrive il 
giornale1, e data-la sempre 
maggiore interdipendenza 
economica mondiale, •mante
nere la Cina lontana dalla co
munità mondiale potrebbe 
non solo minare la pace e la 

stabilità del mondo ma anche 
colpire gli interessi dei paesi 
occidentali». Circa la spinosa 
questione di Hong Kong il 
commento nbadisce la posi
zione del governo di Pechino 
La Cina non cercherà di mo
dificare il sistema capitalista 
nella colonia britannica ma -il 
problema odierno è che alcu
ne persone tentano di usare 
Hong Kong come base per In-
lerfenre o persino cambiare II 
sistema socialista In Cina, 
Questo non può essere per
messo Noi spenamo che il 
continuo appòggio della co
munità intemazionale ad 
Hong Kong, dichiarato a Pari
gi, non diventi un fattore a de
trimento della stabilità nel ter-
ntono» E sempre a proposito 
del vertice di Parigi, c'è anco
ra da dire che II governo cine
se ha presentato, ieri, una no
ta. di protesta all'ambasciatore 
francese in Cina per la parte
cipazione dl'un gruppo non 
ufficiale di cinesi alla parata 

del 14 luglio a Parigi 
Altre tre persone, nel;frat

tempo, sono state aneliate 
per aver partecipato alle .di
mostrazioni per la democrazia 
dei mesi scorsi a Pechino e in 

.altre città del paese, fi quoti
diano di Shanghai •Wenhui» 
ieri ha annunciato che quattro 
persone - un impiegata, un 
imprenditóre privato, un con
tadino e un disoccupalo - so
no stati condannati a pene 
detentive da tre a ùndici anni 
cori l'accusa di avere svolta 
attività .controrivoluzionaria» 
e aver prèso parte ai «disordi. 
ni» dei primi di giugno, erigen
do barricate {nella città e alla 
stazione, > •. 

Dieci persone, inoltre, sono 
state condannate la scorsa 
settimana a pene da un anno 
all'ergastolo a Urumqi, capo-' 
luogo della-regione nordocci
dentale del Xlniiang, con l'ac
cusa di aver provocato atti di 
teppismo durante le manife
stazioni di màggio e giugno. 

/ Presto anche con Budapest 

Scambio di ambasciatori 
fra Vaticano e Polonia 

ALCUTI SANTINI 

• • CITTA OH. VATICANO Do
po venlidue anni di trattative 
che-hanno fatto registrare un 
progressivo miglioramento tra 
le due parti e soprattutto con 
il pontificato di Giovanni Pao
lo Il -tra la Santa Sede e la Po
lonia sono state ripristinate da 
ieri -r afferma un comunicato 
congiùnto- le relazioni diplo
matiche a livello di nunziatura 
e di ambasciata» Possiamo 
anticipare che li nuovo amba-
scuole di Polonia presso la 
Santa sede sarà Jeizy Kubèrs-
k|, | h è XM 1982-presiedè la 
de|éfa|ioriè del governo po
lacco pericontatti permarieri-
li d| lavoro con il Vaticano 
operanrio molto bene per II 
raggiungiménto di questo 
obiettivo, mentre per II nunzio 
apostolico a Varsavia Si parla 
di ntótisignor Francesco Cola-

sùorijis o: di monsignor o * 
brie|;Mp>talyo.:dàl l?86'.pro-
nutjzio a Belgrado. 

Negli ambienti vaticani ed 
anche polacchi l'annuncio del 
ripristino delle relazioni diplo
matiche, praticamente già de
finito durame l'ultimo viàggio 
del Papato Polonia nel 1987, 
vuole essere un forte appog-

gto al generale Wojctech Jam-
zelski che si appresta ad esse* 
re confermalo il 19 luglio, for
te del consenso di Solidamosc 
e della Chiesa nonché della 
recente visita di George Bush, 
capo dello Stato A Jaruzelski 
da parte della Santa sede e 
della Chiesa polacca t stato 
sempre riconosciuto di aver 
salvato dal|a guerra civile la 
Polonia e di aver mantenuto 
la promessa nel favorirne il 
nuovo corso politico con tutte 
le incertezze che permango
no. u formalizzazione delle 
relazioni diplomatiche tra la 
Santa sede e la Polonia sono. 
poi, un segnale che va incon
tro alle novità politiche in atto, 
non solo in Polonia, ma an
che in Unghena. 

Net comunicato congiunto 
si è parlato di «riprìstino» delle 
relazioni diplomàtiche perché 
il primo nunzio apostolico a 
Varsavia risale alla mela del 
secolo XVI. E dopo che la rap
presentanza pontificia 'fu so
spesa per 120 anni a seguito 
della terza spartizione della 
Polonia fra Russia, Prussia ed 
Austria, la nunziatura fu ria
perta quando la Polonia riac
quisto l'indipendenza alla fine 

della prima guerra mondiale 
sotto il pontificalo di Benedet
to XV. E il nuovo nunzio fu. 
monsignor Achille Ratti che II 
6 febbraio 1922 venne eletto 
Papa con il nome di Pio XI. 
L'ultimo nunzio fu monsignor 
Filippo Cortesi Ma, al termine 
delta seconda guerra mondia
le, il governo prowuono di 
unità nazionale decise il 12 
settembre 1945 di denunciale 
il Concordato stipulato tra la 
Santa Sede e la Polonia e IMO 
febbraio 1925 11 motivo, defi
nito «un pretesto» dalla Santa 
sede, fu che da parte di que
st'ultima, secondo il governo 
polacco di allora, era venula 
meno ad alcune clausole con
cordatarie. La venta è che il 
governo polacco aveva consi
derato come un avallo all'oc
cupazione hitleriana della Po
lonia il fatto che la Santa se
de, in quel momento cntico, 
avesse affidato la diocesi di 
Chelmno al vescovo di Danzi-
ca, il filo-nazista Karl Maria 
Spie» che vietò persino l'uso 
della lingua polacca, e quella 
di Onlezno che Poznam af te
desco Hilarìus BreitingeK Ne 
nacque un contenzioso che 
solo ieri ha avuto il fausto epi
logo. 

•"•—~——"•— feri confronto con i deputati di Solidarriosc 

Jaruzelski toma candidato 
Domani sarà eletto presidente 
Jaruzelski sarà, quasi cettamente, il presidente del
la nuova Polonia, Il generate, che impose lo stato 
di guerra ma che è stato anche il protagonista del
la tavola rotonda con l'opposizione, avrebbe deci
so di tornare In 'corsa dopo l'appoggio avuto da 
U c h Walesa. Ieri lunghissimo confronto tra Jaru
zelski e il gtiippo parlamentare di Solidamosc. Do
mani le due camere del Parlamento voteranno. ' 

• i VARSAVIA.' Wòjciech Ja
ruzelski ci ha ripensato Le 
pressioni del partito e dell'e
sercito, il sostegno al nuovo 
corso polacco di Bush e Gor-
baciov, l'appoggio del leader 
di Solidamosc, Lech Walesa, 
la fiducia che II popolo polac
co (confermata da un son
daggio) sembra avere in lui, 
t'hanno convinto a tornare In 
corsa per la canea più impor
tante deità nuova Polonia 
Quasi certamente sarà il gene
rale. simbolo drammatico del
la repressione nell'Bl e dell'a
pertura alla democrazia sette 
anni dopo, il presidènte della 
repubblica polacca. 

Il generale aveva rinunciato 
alla candidatura proponendo 
il ministro degli Interni Kiszc-
zak, artéfice della tavola ro
tonda e personaggit più gra
dito all'opposizione. Ma in 

quésti ultimi giorni esercito, 
partito, e persino sctton ampi 
di Solidamosc sono scesl in 
campo per convincerlo a ri
pensarci E domani, quando 
le due camere del Parlamento 
polacco si puniranno In sedu
ta comune per l'elezione del 
nuovo presidente, dalle urne, 
tutti i pronostici sono concor
di, uscirà il suo nome. 

La svolta decisiva c'è stata, 
comunque, quattro giorni fa, 
quando Lech Walesa ha dato 
il «via libera* alla candidatura 
di Jaruzelski Ieri il generale 
ha incontrato i parlamentari 
di Solidamosc, V i i confronto, 
a tratti aspro, che fino a tarda 
sera non era ancora concluso. 
Si è trattato di una vera e pro-
pna seduta di investitura, I 
rappresentanti dell'opposizio
ne hanno posto tre domande 
precise a Jaruzelski: «Qual è la 

sua posizione rispetto al siste
ma staliniano7 Qua) è stato II 
senso e quali le conseguenze 
dello stato d | guerra7 Quale 
sarà il calendano della futura 
democratizzazione con ele
zioni completamente libere7* 

Il generale, in abiti civili, ha 
dato risposte pacale ma fer
me Molte volte le sue spiega
zioni non sono piaciute ai de* 
putaU di Soljdainpsc. E qual
cuno ha manifestato aperta
mente delusione, Jaryzeiski 
ha détto ai non essere pentito 
per I introduzione dello stato 
di guerra nell'81, *La dramma
tica situazione economica e 
sociale, aggravala da forme di 
estremismo da entrambe le 
parti, aveva reso inevitabile la 
legge marziale* Ma quella de
cisione •dolorosa' ha poi 
aperto la strada, secondo il 
generale, alla tavola rotonda 
con l'opposizione e alla de-
mocratizazzione. Jaruzelski 
ha Invece condannato netta
mente lo stalinismo. «La guan-
gione da questa malattia - ha 
aggiunto - è un processo lun
go e difficile» Oggi i polacchi 
hanno la possibilità di portar
lo a compimento insieme, nel 
quadro dell'intesa nazionale*. 

L'esito dell'esame da parte 
di Solidamosc non si conosce 

ancora. Ma tutte i segnali sem
brano andare in un'unica di
rezione;-anche l'opposizione 
è disposta a votare, o.perlo
meno a non ostacolare, l'ele
zione del generale. Lech Wa
lesa ai è espresso chiaramen
te Ieri aperte, un leader dell'a
la più intransigente di Solida* 
nosc, Jacek Kuron, ha dichia
rato in un'intervista che è 
disposto* sostenere Jaruzieb-
ki -SI tratta di scegliere tra 
doe generali, Jaruzelski e 
KiszczaÈ La variante migliore 
per noi è che capo dello Slato 
rimanga Jaruzelski*. 

Per arrivare a questa con
clusione si stanno già metten
do a punto le strategie parla
mentari, da attuare domani 
mattina al momento del voto. 
Il gruppo dì Solidamosc ha 
proposto che |a votazione av
venga a scrutinio palese e con 
l'appello nominale dei depu
tati. Secondo alcune fonti del-
(opposizione, i parlamentari 
di Solidamosc potrebbero 
astenersi oppure abbandona
re l'aula al momento del voto. 
Cosi Jaruzelski,!che deve otte
nere la maggioranza assoluta 
dei presenti, potrebbe essere 
votato compattamente dai de
putati della coalizione di go
verno. 

Il presidente, dicono a Parigi, ha vinto la sua suda 

Bicentenario e vertice dei Sette 
«Un trionfo per Mitterrand» 
Chiuso' il sipario, è l'ora dei bilanci. Mitterrand 
e I suoi evitano trionfalismi. La destra che l'ave
va- accusato di megalomania lascia delirare il 
SQU» Le Pen, che ha visto nel 14 luglio l'antici
pazione di quel «mondo cosmopolita» che lo fa 
inorridire. La partita si chiude con un cappotto 
per il capo dello Stato. Vertice e bicentenario 
hanno ben convissuto. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' G I A N N I M A R S I t L I 

• i PARIGI. Ebbene al, ha 
vinto e stravinto. Bisogna ri
conoscerlo, perché prima 
del H erano in molti a non 
scommettere un soldo buca
to' sul successo dell'accop
piata vertice-bicentenario. 
Ora Parigi, In una atmosfera 
ritassata da «tutti al mare., la 
i suol conti e scopre disver
ei guadagnato: in prestigio, 
ini politica, torse persino in 
trinchi. In (ondo è arrivato 
un milione e mezso di turi
sti, che adesso si dirìgono al
legramente verso il sud o le 
spiagge bretoni e normanne. 
14 oille Rimare, ancora una 
volta, si é: rifatta la (accia per 
il (Ine secolo. Ha ridato vita
lità ad un museo come il 
Louvre che cominciava ad 
assomigliare a un illustre ma 

polveroso deposito. Ha rea
lizzato una eccezionale pro
spettiva urbana che parte 
dalla Piramide e finisce al
l'Are de la Delense infilando 
dritta l'obelisco di Place de 
la Concorde e l'Arco di 
Trionfo. Ha lanciato nel 
mondo quell'incredibile ag
glomerato di architettura av
veniristica che è il centro 
d'affari della Delense. Ha 
messo in piazza una festa gi
gantesca senza danni per 
cose o persone. Ha aperto 
un'era nuova negli appunta
menti annuali «dei Sette più 
ricchi del mondo: è a Parigi 
che hanno cominciato a 
parlare di ecologia, e a Pari
gi più che altrove che il Sud 
ha potuto far sentire la sua 
voce, nonostante la sordità 

di Bush e della Thatcher. 
SI, Francois Mitterrand ha 

vinto. Gli avevano dato del 
monarca invasato, e adesso 
perfino il .Figaro» gli ricono
sce di aver fatto le cose .al
l'altezza di De Gaulte», di 
aver tenuto alto l'onore na
zionale. Da sinistra lo aveva
no accusato di improntitudi
ne per avere invitato i più 
ricchi alla lesta dei sanculot
ti, e adesso quelli del -verti
ce del poveri» si dichiarano; 
felici di essere stati ricevuti 
all'Eliseo e gli riconoscono, 
unico fra i Sette, sensibilità 
terzomondista. 

Mitterrand ha vinto anche. 
e soprattutto, in casa sua. Ri
cordiamo gli antecedenti, 
che ne vale la pena. A più ri
prese, da giugno in poi, Chi. 
rac e il suo ex ministro degli 
Interni Pasqua avevano 
sconsideratamente parlato 
di .possibili attentati» nella; 
settimana critica, E Pasqua 
aveva anche latto capire di 
disporre di informazioni pre
cise. Ma invitato a riferirne 
alle autorità competenti, 
non aveva insistito. Incredi
bile ma vero. Poi era stata la 
volta di Chirac-sindaco: il 
piano di blocco del traffico 

era una offesa per i parigini, 
espropriati della loro festa e 
della libertà di movimento. E 
Alain Juppé, segretario dei 
neogollisti, dava a Mitter
rand de! .megalòmane» e 
con bella faccia tosta si alli
neava alla gente messa in 
piazza da Renaud alla Basti
glia (gauchisti, comunisti, 
cattolici di sinistra). Poi lo 
schiaffo finale: nessun rap
presentante dell'opposizio
ne parlamentare, Giscard 
d'Estalng in testa e neanche 
il sindaco Chirac, avrebbe 
presenziato ai festeggiamen
ti del 14 luglio. Sulla riva del 
fiume, la destra più tonta 
d'Europa aspettava che i ca
daveri passassero. Come se 
Mitterrand e i socialisti cele
brassero la loro festa di fa
miglia, come se Mitterrand 
non (osse stato delpocratica-
mehte eletto a suffragio uni
versale ma si fosse impadro
nito del potere con un gol
pe. Una negazione esplicita 
di legittimità, un rigurgito vi
scerale di antispciallsmo. 

Purtroppo per Chirac e 
compagnia la" piena del fiu
me è arrivata, bella spumeg
giante e brulicante di ottimi 
nuotatori. Neanche un cada

vere: né Mitterrand, né Aitali 
(l'uomo del vertice), né 
Jean Paul Goude (l'uomo 
del defilé). Il Presidente è 
stato piti che mai «il Presi
dente di tutti», e gli altri due, 
tra mille difficoltà, se la sono 
cavata egregiamente. Lo ri
conosce anche Raymond 
Barre, che del resto non si è 
mai associato all'ultima bat
taglia persa dalla destra. Sul 
fronte di sinistra Mitterrand 

ha già recuperato: bravi ra
gazzi, ha détto a quelli che 
protestarono alla Bastiglia l'S 
luglio, se fossi stato anch'io 
male informato, avrei fatto 
come voi. Gli restano due 
nemici, che in realtà sono 
secolari: la scombinata de
stra interna, confermatasi 
ambigua erede dì un'ideale 
Vandea, repubblicana per 
disciplina più che per con
vinzione; e la perfida Albio-

Il 16 luglio' è ifliptwvitanwnte de
cèduto 
MARCO lOMBAMO RAMCE 
ne danno li triste annuncio l>,mo-
glie Marina; i più che figli Alberto e 
Ftuoum, I tritelli Daniele e Giovan
ni con Barbara Alessandra Lucia e 
Michele, Laura e Pietro con I cugi
ni Ingrao, Viviana Jernoto. Andrea 
Jctnolo còK Liliana. Jolanda e Mar
co, Fabiola con i tigli e i nipoti e tut
ti gli amici per cui é italo padre e 
(rateilo 
Roma 18 luglio 1989 

BO*Ual 

1 
Bebo Moranl piinsjr l'arnicù " 

MARCO LOMUROO fUDKE 
Roma. 16 luglio 1989 ' 

Danto)», Barbara • Giovanni Lom-
bardo Radfct. Fabiola Fwraul, vt-
dovi Lombardo Radkt. laura, Pie-
tra • 1 cugini frigno annunciano 
con protenda apfoadat rimpianto 
la morte impronto* avvenuta a Fta» * 
v» di Cadore, domenica 15 tubilo, 

MARCO LOMBARDO RADICE 
e ricontano a tutti gì) amici la sua 
grande rtechena umana t Inieltei* 
male • quello che ha saputo dare 
prima di tulio al mondo dell'Infan
zia. 
Roma. | f luglio IM9 

MARCO 10MRAR00 MOKI 
Ricordarlo . impossibile hit fati* 
biamo sempre vissuto,̂  con la sua 
irruenza, la « e ricche»», il suo sa
per affrontare l problemi facendo 
finta di niente, il suo rapportar») 
con lutto e tutti senta pauie, test* 
sterne, veli,,, lui. insomma, come 
non sarebbe nessun ehm!! 
Ha dato moltissimo a ciascuno a, 
noi sia nell'alutarci a lavorare con 
gli adolescenti psichiatrici. aia nel 
vive» ta neutra vita quotidiana irne* 
gnandoci principalmente che non 
bisogna aver paura (n quotasi ti
po di rapporto né di date né di ri* 
schiara.. * proprio questo che Ha 
lotto di hil una penona cori ricca e 
fantastica che era Impernile non 
amare* 

Amore a voto Indfspenlto a volte 
rabbioso, a volte annoiato,, ma 
sempre tanto vivo ed è proprio 
tutta questa carica di vita che conti** 
nueremo a coltivare, per dimostra
re specialmente a noi stessi che l'è* 
spenenu iniziata da Marco ormai 
nove anni fa dentro il secondo de-
genia della Memo psichiatria infan
tile deve continuare insieme ai no
stri ragazzi, insieme alle sue idee, 
insieme ali enorme bisogno di non 
dire mai la parola «fine» su ciò che 
e stata principalmente espressione 
di vita, di rapporti e di amore 
I lavoratori del H reparto deganu 
della neuropsichiatna infantile 
Roma. 17 luglio 1989 

U e spenta all'ospedale di C 
l'eia di 58 anni la compagna 

nUWCESCHETTI FUMWA 
dopo lunga e incurabile malattia. Al 
marito compagno Beitàtó Ptendibe-
ne te più senile condoglianze da 
parte della Fetfer«ione e de rUnt-
là. Le esequie avraano luogora(Civi
tavecchia presso la Sezione '"Palmi* 
ro Togliatti" oggi' 18: ttiglio) alto W J H 

Roma, 18 luglio 1989 

È mancata ai suol cari 

Addolorili lo annunciano fc n i * B> 
minn» con Paola, Londaaa • MtfV 
na ElM con Pino e Maura, paicnti 
tutu Funerali in lorma cinte mercole
dì 19 Kigln ora 94$ eKoapedue 
Nuova Aaunrtfia (lane Oaierab). 
Torino, la hl|llo 18U9 

' l I ' I l I , 
Edoardo » Dmy Miwta i ioMdo. 
lore di Elia, Emanili e raailjlM pm 
la apsmpafu nella cara 

UM 
Tintilo, ta luglio 19M . , 
«^«-^.•IMeMa.'er.»»»»»»'*»»» 
ta lamlflla. Fava al urtate al «*> 
delle lamlgrle Mog.nl • Pani t i OAH-
«o momento di dolore per la icon> 
pana della cara 

Torto», ta ««Ilo 190 

Mei l'janniwrnJto della • 
ta del mrnoagno 

.. MWaO MtSQUMf 
la moglie e 1 W l lo riardano ce» 
Immutalo «Dan» 
per I1MO, 
Con*»,. 18 luglio ISM 

A Scordo di mia madre 

IMA UXKmCMTTi 
Indomabile mfenMee di pad od 
eguaaiian»! aonwerl» 50 a * • • 
re pw il »ue itomele. 
Milano. 18 luglio I9M 

i • i ni 
Vogliamo dcordanl come eri, pe» 
un che «HO» lityt » «MM rito* 
ci torridi Nat »• annlyenarlo iti» 
morte del competno 

EUGENIO CATTAMO 
la moglie Baumina e I tlgjtcon te lo
ro famiglie lo ricordano con «mio 
alleilo • aolmKrtvoiio per IVmA 
Bordogna (Hj). I l luglio 190 

Nel I ' anniversario della acampar* 
sa del compagno 

ARMANDO OTTAVI 
la moglie, i jhgli, Il cognato. IL nipo
te lo neenjano con lotte rimpianto 
come comunisti eeemp-am e w> 
mo onesto a compagni ed amW In 
sua memora sottoscrivono 100.000 
lire per I Uniti 
Roma. 18 luglio 108» 

E' IN LIBRERIA 

Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 

rUhità 

Il edizione con un capitolo aggiuntivo 
sull'Europa e con un 

inserto di immagini d'epoca 
. LIRI24.000 

EDITWCE WUNttA f 

ne, scesa a Parigi con Mar
garet Thatcher velenosa
mente condiscendente. La 
stampa inglese più diffusa 
ha parlato di 'farsa francese» 
(.News of the World»), Avrà 
anche i suoi difetti, Francois 
Mitterrand, Sarà troppo alte
ro e di rigido portamento. 
Ma è riuscito a far festa e nel 
contempo a ricordare al 
mondo che all'Eliseo siede 
un socialista. 

NELSON MANDELA 
compie oggi 71 anni 

27 dei quali 
trascorsi in carcere 

50mila firme raccolte dà QKil» 
Cisl-Uil per presentare una, legge 
di iniziativa popolare per le san* 
zioni al Sudafrica dell'apartheid 

Un modo vero per festeggiare 
i 71 anni di Mandela 

Tanti auguri Nelson! 
Cgil-Cisl-UH 

La raccolta delle firme continua 

8 r 

- i! 

Unità 

Martedì 
18 luglio 1989 

http://Mog.nl

